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| Direzione L Diocesana di Udine “ 





| alle Associazioni cattoliche. sere di ai Circoli giovanili dell i reldiocesi 


Tutto era. disp 
Circoli piovanili 
per la: 
cattoliche della Diocesi, e si.avean mo- 


to per il Congresso dei 
‘della ré %, 


tivi di ritenere che se.-ne avrebbero rac- -- 


colti frutti .abbondanti, quando un De- 


creto Prefettizio dell'1i corrente per gravi 
motivi d'ovdine pubblico {P) vietò il corteo. 


e qualsiasi. altra “pubblica riunione che 
formassero parte del programma. 


Di fronte a ‘tale divieto la Direzione 


Diocesana credette di dover sospondére 
la Festa Federale, ed il Consiglio Re- 
gionale sospese il Congresso ; anche per- 
chè l'Autorità politica aveva esplicita- 
mente dichiarato chè, se noi poteva pre- 
ventivanmienté impedire la riunione: dei 


congressigti, sarebbe, eventualmente, in-. 
tervenuta. colla. forza. a. sciogliere anche. N 


le riunioni private, quandé si ‘fosse ma- 
nifestatò qualche pericolo di tarbamento 


dell'ordine punblico, I. pretesti sl possono . 


creare facilmente, 
Colle deliberazioni prese, la Direzione 
Diocesana ed il Consiglio Regionale. di- 


mostrarono anche una volta che i cattoe 


lici non sono dei sovversivi, dei ribelli, 
ma sanno e vogliono. rispettata l'Autorità 
anche quando. si sentono lesi nei loro di- 
ritti, quando si vedovo negata la. tutela 


della foro libertà, costretti a sospendere 


la esplicazione di un legittimo ideale, 
La Direzione Diocesana se è orgogliosa 


di poter richiamare l'Autorità a riflettere 


sulla condotta. delle nostre associazioni, 


per persuadersi che non siamo nol ì pere 


turbatori dell'ordine pubblico, sente il 
dovere di elevare la più seria protesta 
per il sopruso subito, € 


dell'Autorità politica. 
. Tutti sanno ormai che i Consiglieri 


cattolici, i quali avevano il 7 marzo 1910 
Consiglio Provinciale il con: 


corso della spesa di. partecipazione della 
Regione Veneta alla” 


ne 1911, avrebbero trovato minore o nes- 


suna di 
due borse per il mantenimento e l’istru- 
zione di due. ciechi poveri della nostra 
Provincia. 


E tutti parimenti devono essere per - 


suasi, nonostante sl sforzino a dare A in- 


IL VICE-PRESIDENTE 
Sac, LUÎGI PAULINI 


ione veneta 8 
osta Federale delle associazioni — 


per l'enorme e 
ridicola montatura di un incidenté che . 
ba servito di pretesto al provvedimento 


sposizione di Roma .. 


coltà: a votare la istituzione di. 


| tendere 1] contratio, che l'astensione è le 
Tiserve di consiglieri cattolici che vene 
rano il Capo della loro Religione impu-. .. 
nemente-oltraggiato anche 6 specialmente” 
appunto in occasione di queste solennità. 
‘cinquantenarie, :Miori possono. sironare ‘c0- 


mecchessia offesa, a sentimenti patriottici, 


| all'amore sineerò. e leale a.questa Ttalia, 


con tanti sacrifici dei padri nostri, che la 


‘| patria amavanò a fatti e non 8 chiac- 
chiere, risorta a nazione una e indipen- 


dente. 
La Direzione Diocesana protesta pure 
energicamente perchè una frase del- dot- 


tod i 
ERA 







3e taveratrie UL 


-— 


tor .Brosadola — in’ perfettà armonia com . 


|. le esplicite dichiarazioni del Parlamento 
‘a Torino-ed a Ronia,. 
‘1871; sulla ‘condigitine 
n tefice. per la ingf@ndenza_ © 
‘sercizio del suo MINISTerO — A 









slel 1 Bom mo Pon- 


vito di pretesto per sospenderto da Sindaco, 
e. dare così ‘soddisfazione: a: quel 
che anal soffriva il favure che, colla sua 
correttezza, il. dott. + Brosadola gi era a0- 
quistato. | 

E che tutto ciò non fosse che un pr etesto 


per una campagna anticlericale, lo ‘hanno 


apertamente. proclamato gli oratori nella 
asseniblea delle società -e nella seduta 


‘straordinaria del Consiglio Uomunale di 


Udine, 
Cosichè — ‘ciò che è da rilevarsi: - 


‘ in questa artificiale esplosione dî patrio- 
nemo, nessun accenno si fece al 


alla Casa Sarca. 


e con. la legge del 


libero e- 
ybia ser- © 


ruppo - 


e ed. 


Dopo ciò la Direzione Diocesana fa un | 


caldo appello alle associazioni aderenti a 


continuare nel lavorò di organizzazione e 


Vita cristiand Ti 

glia, nelle società, accrestendo e parte 
zionando-lo studio” sui punti che dovevano 
esser trattati nei: gigrni 13. e 14 corr, € 


‘’ che. verrànio.: discussi in ‘un tempo che. 
speriamo non lontano, e con piena tran- 


di espansione. per. da restaurazione. della... 


cbli individui; ‘ella fami: 


quillità, confidando che ai cattolici non ‘ 


verrà negata la ‘tutele di quella libertà: 


che sì accorda ai partiti sovversivi, anar 
chici, socialisti, repubblicani. 


All'egr. dott. Brosadola ‘ed ai nostri 


Consiglieri Provinciali vada il nostro 


plauso: è la conferma della nostra stima 


e fiducia. 
Udine, 20 maggio IGII 


Il Segretario 
Dott. G. B. Blavaschi. 








“o connitava fin dii “suoi ‘tenipi:; 


. siamo: 


* nostra; e noi wrrento sempre 


A ricordo 

| unù 
il conte Gino, 

Il conte Gino di Caperiacco s'è messo 
fav Vartiolericate anche lui. Nel suo 
mune di Colloredo di Montalbano è 


iscito nella sézorenie e per un voto, 
— gi sì dice — per puro shaglia; 





OGOLIN. ANTONIO, Sarto Ce» 





come Consigliere al Consiglio Provinciale 
è riugcito coi voti dei cao, K goh 
tutto questo il bion Gino fa d'antisleri- 


‘ceste anche lui! 


Ebbene, illustrissimo conte Gino, arti 
vederli... n Filippi, 

Vuol sssare patriota ? 

E alloro devi rinunciare alia fun fede; 
devi far il sordo alla voce della ina co- 
scienza + devi osser capace di riderti deiln 





Mia Mercatovacchio N 27 


Chiesa; devi non forti serupolo di schiaf « 
foggiare tangari il tuo Capo, il Papa 
Se sei capace di questa. 
Mo, «sé 10,,, hon sei patriota, 
GE pi ardi ! i 
Acqua In boccal.., 


ber: gp 
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I gioònali che: fn “usati ‘giorni han 


tanto partito di Consiglio Provinciale, di 
i Festa federilo, di Congiesso, di anitipa- 
‘trioti, eco. etc Arrebberò dovuto ripor 


‘ tarb, ci pare, Mmiclio lé Protesta rella 


Direzione Diotesai: MB invece... “RC 
in bocca! Neanche una parola! Han'aruto 
ordine di tacere: e quindi... acqua in 
bocca ! Che: gente onesta; DL 


i “AbI fibertà; I bertà!. 


Che cost è pei nostri avversari la li- . 
bertà? Ecco. gii: LisdHe, eguale, frate 
stà... spogliàre to è... vestite ine, | 

‘Cost! Giù: La libertà:si prende, Non 
si verde “a si rese». Libertà ? Il Monti 
« Zabertà 
divenne Merce di ladri è frico. fl tri 
MIE è 

Ah, libertà, libertà, quanta conagliate 
sì commettono in tao nome! - 


{ Corapiio, giavanti | 


L' illustrissinio signor - Profétto, il er, 
uff. cone. Pecile, i moderati del Consi- 


. glio Frovinciale — eletti oci osti vati — 


‘i giornali, ‘son tutti contre di ‘noi, ora: 
tutti n gridaroi addosso il: erucifige! 


. “Noi autipstrioti, scarafaggi, gente da prete 
i oiergi a randelli è magari a revolvorate, 


gente che anerità esser: schiacciata, 
Perché? —' Péichè ci niostitamo quali 
perchè professiimo francamente 
- la nostra fele:. perchè, oltre ia patria, 
voglinmo rispettata la nostra fade; per 
chè non facciamo, come i nostri avrer- 


. ‘sari, i vigliacchi, non ci uniamo n essi 


‘nell’insultare il povero vecchio dél Vati. 
cano, il l'apa, che noi riconosciamo come 
Capo dellu: sosti réligiohe' e -Patire. Per 
‘1uesto meritiamo esser presi, magari a 
revolverate 9 schiacciati! - 
IL'bbene..i. 
‘Ebbene, giovani, ja nostre "proteste an- 
che noi, ma, protesto pratiche. Quali? 
i vostri nemici vogliono spegnere la 
: nostra religione, il nome cristiano: a noi 
‘du ameremo tanto più, la studieremo, la 
difenderemo. I nostri nemici. vorrebbero 
schiacctarci, noi, i nostri Circoli, l' opera 
«piu le 
, nostre forze, uzoltiplicheremo i. nostri 


* Circoli, sntensificheremo la. nostra opera. 


I nostri nemici hanno i loro giornali 


‘ssettarii o comprati; è noi diffonderemo. 


i nostri, il: nastro Corriera, la Nostra 
} Bandisra - «nen ci stoncheremo finché 


i non vedremo la stampa settaria, comprata, 
1 sparire e i nostri penetrare. in ogni eser- 


‘ cizio pubblico, in ogni famiglia. 
I nostri avversari, portati‘ alle pabbli- 

i che, cariche, coi nostri voti ‘ci fanno ll 
: aultati nei nostri sentimenti: più cari, ci 


È i hanno — per tutte compenso — schiafi 


I fegriati: 6 noi riconleremo la loro 
: condotta, i loro schiaffi... 
Giovani, ovete 2a po di fegato P Pro 
testate! ma che le vostre proteste sian 
1 protestò prefehe. |. 
Non parola, ma finti, Sarà la protesta 
più temuta pei nostri denigratori, pel 
nogtri persecutori” 


Le proteste 


Una protesta: del Cero. di Hm 


Il Glero della Piove di Nimia uscito in 
{ Nimia per una Processione Votiva 
PROTESTA 
in generale gontro la gazzarra, che di que. 











Fin da sabato scorso sul (orriere del ati giorni si è fatta Bapecialmecte cella 
Frindi comparve ln Protesta della Dire-| stampa, contro il voto dei sette Consiglieri 
gione Tiocesana per la proibizione della | Cattolici, E' stato in finimondo a per poco 
nostra Festa federale 6 del Congresso non audiva a picco l'Italia 1 


giovanile. 


— UDINE 


Non i framaesoni, noa gli anarchici, non 


feziona abiti Ltalari per Sacerdoti 


— Via Mercatovecchia N. 27 








: CRCR SR A “ni si 


‘pati © ‘Piaidiano: all'atto. del dotsiglieti 
eattollat; glecohè edso non’ suhna: protesti?” 
diutrò l'unità "0'Itatla, ud: iguifion animid'.* 
satipatrioftioo, ma puro sentimento. catto» - 


i soolalisti ; ; ma. ì datinlioi, ‘6ompresi i. retto: 


| Gonsigliari, “s0no'i più innoobi e i ralgliori 


patrioti, ‘per: sovtiménto per davera ran 
ligionò,. D PAutorità. lo en. 


L'osservanza dalla” promosse duarentigle, i 
‘del vato dei setto Condigliari 


a000 i valore’ 
6 i desiderio di butti i Gattolioi italiani: 


(> Perchò ci si fa-un delitto? Dopo special» 
- tente Il discorso di'.Nathan gli lodolti. 


gi Papa; ecagliati sotto ogni forma, della 
stampa bloccarda ? Il Papa a il Re ugual: 


mante indipendenti, agialtenta liberi nella 
rispettiva azione, ugualmente. rispettati, oh 


quanto più, balla, più felice narebibe.i'Itafia} 
PROTESTA 


meute la protesta achizzante, più #eleno 
personale che senso patriottico, di quei 
membri della Giunta Municipale di Nimia 
Qhe coscientamente, è inconsolentemobta, 
vi bauro aderito, Questi passi sono pro- 
foudameute religioni e Ja loro GCiriltà è 
unicamente la Civiltà inapirata dalla Reali. 
gione, e von conoscono, anzi inorridiscono 
al solo nome della olviltà laica, 


Resti gar nel fango, chi altr ne, 
GRE, nei fango squazzi. 


I) cav. Venier Hontawo, mandw alla Pa- 
tria. del Fritdi od sl Giornale d' Udine una 
dichiarazione, che secondo Iui, dovrebbe 





fener luogo, ad una enumerata confuta» 


zione, di quanto siamo venuti seriverdo a 
gus riguardo, vel Corriere di maerooiedì 
passato. i 


A parte la evidente constatazione, che la |. 


dichiarazione in parola iagcie il tempo che 
trova, credijdibmo opportuno far presente al 
cav. Homano quanto segue :. - 

Poiché ha voluto definire la corriapou- 
‘ denza a l’ intervista mwateriata di bugie 
e di maligne insinnazioni, noi, senza 
tema di smentita, la affermiamo complete 
mente e nei loro minuti particolari e senza 
aliro lo inmtiamo a valerne dimostrare Ù 
contraria, 

La veridicità doi fatti non può essere 
celata al fiacco lume di luna, nè ai apien- 
denti raggi del ministro maggior della na- 
tuta, 6 nè può egseré scficcata vel modo 
che il cav. Vecier crede di averla, can Ia 
dichiarazione pi vato, oche sostanzialmente 
dice nulla, tna che realmente dimostra la 
inveterate abitudini. 

Al cav. Venier, diciamo poi che di pol» 
Tere non 09 abbiamo: bisogno, a di vonse- 
guenza ben poteva risparmiare l'enorme 
sfarzo. 

E poichè, nella corrispondenza’ nostra 
agli veda del fango fho, com'è famiastiro) 
‘noi gli consigliamo una ottima ricetta 
« ftqua fresca s- non acidulata »; sa pei 
non aversa una buona applivazione, conclu- 
diamo all’unissono, come egli conclusa : 


Resti pur nel fango, ehi altri crede che 


Adilendiaino 


Nel regno del terrore. 

La Corrispondenza dell'« Unione Popo» 
lara » réca questu trafiletto 7 

Noi gi domandiamo ne .realmente ci tro- 
riso nell’annò di grazia 1911 0 nel 1808, 
Frefetti zelanti, con un colpo di penna, 
dimettoco dalle carica sindaci coiperoli di 
Aver mabifagtato con franchezza le loro 
personali opidieni, che neppure lo Stato 
ha il diritto a la ‘pretesa di controllare, 
Prefatti zelanti, al servigio di piccole ec- 
collsoze, tremanti per lo sorti del seggio 
parlamentare, viatano pubbliche e lagitti- 
me manifestazioni di liberi cittadini, ri- 


nel fango agua 


‘spettogi delle idee altrui, quanto convinti. 


difensori delle proprie. © dove siamo? 
Nel Zuloland ? -Biaogoa proprio arrivata 
al giubileo della proclamezione del ‘regna 
limito per ‘assistere a queste 7iolento 4 
apudorate infrazioni alle garanzia costitu- 
zionali ! Si fa nn po' troppo a fidanza con 
la lovugaminità della organizzazioni catto- 
Mole; sarebbe tempo ormei one, di fronte 
a certe proibizioni gettarie, queste affor- 
massero «ol fatto il loro buon diritto di 
voler seser tratiato alla stregua dello leg- 
gi comuni. Bissgon decidersi fare coma 
per tanto tempo fecero i sogializti fino alla 
conquista dell’ incontraatato diritto di coa- 


lizicte, Voi arbitrariamente — per far. 


| ‘piacere aila loggia — vietate iG nostre na 
gemblee ? a nei affermiamo i] diritto nostro, 
a le teniamo lo stegso, come ci consegtono 

. Ja leggi, uguali per tutti, dello Stato, Met- 
tetaoi pure le manctte | vedremo chi in- 
fine trionferà |! è così o schiavi della ca- 
morra | ° 


San Pietro degli Slavi . 

Abbiamo agsstito con dispiacere alla 
not troppo felloo protesta dei nostri Bin- 
daci contro il rappresentante nostro din- 
niozi alla Provincia, secondo le sonvin- 
zioni delia maggiorania di noi. Per cui, 
mentre nog intendiamo approvare per nulla 
il loro operato, protestiamoe che esso non 
è la convinzione di tutti noi, e lo spie 
ghiamo come frutto di couvinzioni perso 


Impianti razionali di Latterie Ditta P. 


Atti, 
qoritro è respinge in particolare rdegnosa- 


“mente, 


lico' dinnanzi al'carattera antireligioro: ed 


andicatiolita. che ‘s'ha voluto:dare all'ocsok: 
renza: piovidiamo. in mito particolare al . 
postro carg ad ‘ilustrisbimio Mons; rinko, 
‘il quala più cha oltri è oglpito da atupide 
ed ingiuste Atcuso e da’ vigliacche pro 
teste, piche da parte di qhi- sgli dovrebbe 8 


pasor più grata. 

Desideriamo che tutto questo sia” fissato 
per bene, dai nostri ainioi e compagni 
Un gruppo di giovani ed elbttori 


HI Di. Calf gr Ri CI "17 0 
Udine, 22, 
Radunatasi la Presidenza delle Mocietà 
in seduta del Zi corr., deliberò asgaciarsi 
Sovietà consorelle col mavifastare il suo 
cordoglio: per la moutstura  sntiolericale 





seguita sila seduta del Coneigliò: provin» 


ciale il di ® maggio. 
Ii Presidente 
dora Raimondo, 


Buia 22 

[eri si redunavano ì consiglieri di que- 
ate fiorentifsime sasogiazioni cattoliche e 
dopa d'aver. stimattizzato il foontegno par- 
tigiauo delle autorità” .civili che convalon 
rono i diritti dei cittadini ‘cattolici — a- 
menti deil’onote e prosperità |delia patria 
più che i sedicenti liberali — detiberarono 
invibre i seguenti ‘telegramati po 

Afimistro Giolitti - Homk 

Associazioni cattoliohe Buia (Udine) aner- 
gicamenta protestano sopraffazioni Prefetto 
ledenta sgaorosanti diritti riunione organiz- 
zazione Liberi cittadini, 

INicoloso presidente, 
Profetto » « Udine . 

Bocietà cattoliche Buiesi protestano ar- 
bitraria violazione diritto riunione accor- 
dato patrie leggi a tutti cittadini italiani 

Presitenta »- Micoloso, 
devocalo Casasola - Udine 

Ciero associazioni cattoliche buiesi plau- 
dono loro cencittadino - campione tetragono 
qnusa cattolica. 

°° Codroipo 22 

Ii Girvolo gioranile di Codroipo raccolto 
in seduta ordinaria protesta contro la proibi- 
zione del Prefetto e protesta pure anergi: 
camente contro le insolenti 6 villane ae- 
use di autipatriottiemo lanciate dal siri- 


daco Pavile contro’ do nostrò, achiede di 


giovani. eee: 


.—_ 


1 Dl Rrpaillonsia 


Pordenohe SL i 
AM, R. Sage, Catiapan - Udine 

Giovani Circolo Cattolico Pordenone unen- 
dosi aì fratelli di tutto il veneto, prote» 
stano contro arbitraria proibizione congresso 
‘tagionaie, auspicando alla patria, nell’a- 
mere della quale a nessizo s00d secondi, 

giorni di maggiore libertà e tolleranza. 
Dn Tio Precidente - Turco Natale 


Ci perivono da A, Quarzo, 22 
‘Yenne spedito ij seguenta telegramma: 
Ministro Giolilh Roma. 
Giovani Cirvolo pattolico Fauguarzo vi- 
gili custodi confini patria Italia figli non 
bastardi di ossa comacii proprii diritti pro- 
teglano soppresso congresso gi.vanila Cat- 
tolico Udine, Presidente - 
Siibdero Antonio, — 


Un Consiglia comunale in tumulto, , 
per. trovere ‘una forma di protesta, 


Qu siuvaco che nos si lascia, Irescinare dalla corrente 


ma pensa colla: propria tosta, 


&, Filo al Tagliamento, 2I, 

Venerdì sera, pravocata da 10 consiglieri, 
gi è avuta. ana seduta straordinaria del 
Consiglio comunale allo scope di votare un 
ordine del giorno -di protesta contro i de- 
puteti cattolici del Consiglio provinciale. 

La proteata fu presentata del cona, Bar- 
Tmi preceduta da qual Îrarario.... tenero è 
corretto she gti è proprio quando parla 
di alericaliamo a qliesa, 

La Giuuta naturalmente lo respinse e il 
sindaco Motasmtti fa rilevare, per canto 
proprio, che essendo stato presente al Con. 
giglio provinciale 4 conoscendo personal- 
mente quasi tutti i configlieri cattolici, 
può atterinra sinceramente che il sigaifi- 
cato che si è voluto dare alla cosa nen 
corrigponde alla realtà, a viene dalla Giuata 
formulata un ordine proprio il quale però 
vieno respinto perchè redatto non fercce- 
‘La diatriba pi fa vivace e corra 
sualobe parola non troppo dolce fra una 
. parta @ l'altra dai consiglieri. 

Finalmente dopo una luoga discussione 
l'ordine della Giunta viene medificato, 
cambiando una parola (incidente) don uo'al- 
tra ffatto doloroso 1) & viene approvato, 
invoce di quelle di-Barbuìi, can 20 voti, 
eocottuati il sindaco a il fratello auo, Gin» 
seppe Morassutti, clie hanno approvato l’or- 
dine del giorno, fuorchè la protesta, 








+ Fatto. alistamiatico ciato si i i Sedia | 
"adilibduere i ih questo momento perl: patria 
porgono ‘che l'hando.... Don #6 dove, sola: | 

. Livo. Udine! ‘cotinivonite . Antorità - — | 


mente s per fate: dell’antilericalisnio. 


: Da Vicenza, Li 
: Oeldugto; 18° 
cir Dirdolo. Giovanile ‘radunstosi pella:3i- 


Lita: nata deliberò di spedire M' nell vi: 
del: Consiglio on; Giolitti ii seguente tele- 


rammnea : 


=. ‘(Hiovani Circolo Cattolico Caldogno LVi- 
senza) protestano altamente iltagale asapen» 
gione vongresso siovanile cattolico Tdina, 


Doplorano debolezza Governo - — Behore pre» 


sidenta a... 


SRO Hm di altari vi. 


partiti», 
« Friuli - Cividala - Sindaco — Fisu- 


diamo franca affermazione fede, ubitamante 
famici consiglio provinciale + Lobia -- Aso 1. 
ciagioni Cattoliche 4. 


I 


Schio, 18 
La locale Boojetà Concordia riunita in as- 


semblen satragrilinaria eabato-Òérà. 13 oor- 


rente deliberò di inviare tn telegramma al 


Presidente dei Ministri per protestare con- 


tro il sopruso commesso dal Prefetto. di 


Udine. contro il Congréaso ‘Giovanile Cate 


toliso. 
| Montebelluno, 18. 

Anche da Montebalinzo furono. spediti, 
domenica i seguenti telegrammi + 

s Ministro Giolitti - Roma —- Bosi Gir 
oolo Giovanile 8, Michele’ Montebelluuo 
Ticino energicamente protestano. soprafia- 
zione Prefetto: Udine ledente.sacrosanti di- 
ritti organizzazioni cattoliche. italiana — 
Storalo presidente, + 

«Avv, Giuseppe Brosadola - Cividale - 
Udine — Sociatà Cattolion Mantebsallo Vie, 
tributa planso riverente per affermazioni 
cattoliche a Lei e coraggiosi amici, profeasg 
gibéera riconoscenza, solidarietà - — D. A. 


Brendole, 180 
Questo foreate circolo Giovanile «Pro 
Fide et Patria » apedi ua vibrato telegram» 


‘ma di. protesta al Presidente. del Conaiglio 
.per l'aperta violazione della libertà di rin- 


nione del Congresso di Udine, 
Fontaniva, 18 

Lunedi gcOTRO questo Circolo Giovanile 
raccolte in straordinaria adunanza deliba- 
rava di spedire al Presidente del Consiglio 
il sagusate telegramma : 

« Giolitti - Presidente Min:stri - Roma 
— CDifogle Giovanile Fontaniva nome 800 
membri associazioni cattoliche energica. 
monta protesta contro violazione libertà 


i statuarie tinnovaniesi Udine, Sondrio da 
‘da rappresentanti nutorità govervativa con- 


tro parrialità concessioni partiti aovversivi 

negata ai cattolici puro liberi cittadini 

amunti della patria — Poffa Presidente d, 
Fonzase (Belluno) - 

« Prefetto - Ddina — Circolo Giovagile 


Cattolico Fonzaso protesta contro arbitraria 
violazione diritto riunione necordata leggi. 


nazionali tutti indistintamente cittadini 
italinti, — Corso Presidente ». 


- = Poleo di Schio, 18 maggio” 
La cselante Presidenza del Circola Giova. 
nile «0° Conell + indisse una straocdinar 
ria seluta dei soci per domenica 14 ‘dor. 
rente affine di protestare contro i fatti di 
Udine, ° 
‘ La sedute non poteva riuscire più i impo- 
nerite per numers, più efficace per animà- 
sione, il Rev. Curato Assistente Moclesia- 
stico narrò la storia dei fatti o dimostrò 
quale fu lo senpo dagli autiolericali udi- 


‘nesì che ottennero dal Prefetto la sospet- 


gione del corteo dei giovani cattolici, Ven- 
ne-spediti poi nina energica protesta col 
peguanta talegramma : SI 

«Ciroolo «0 Connell» Pole protesta 
energicamente contro atto liberticida Pre- 
fatto Udine proibente manifestazione forze 
cattoliche 7enete, — la Presidenza», 

«B, Vito di Leguzzano, 18 

Hoc il testo del telegramma spedito da 
questo spetti, Ciroolo in protesta per la no- 
spengions pel Congresso di Udine; 
* « Ministro Giolitti - Roma — Circolo 
Giorarile Cattolico Ban Vito protesta alta 
mente soprass inqualificabile Prefetto di 
Udine contro balde schiere giovanili con 
mai se:onde alla difesa della Chicen a 
della Patria. — La Presidenza». 

Zimella, 19 

Ecco il talagramma protesta apedito da 
questo Circolo Giovanila. San Floriano do- 
monica id 1, a. 





E 1 miolego: “Giai 4 Pia i "i din 
‘Giovanile: -Bimella: protesta: contro sdpre 


è Giolitti - Presidenta Consiglio i ‘Roma 


l'apsvsione dal Congresso di Udine, ha x 
‘dato A Giolitti, mi nistro dell'ititerno, 1 


| guonte ielegramma + a 
. I soci di queste nostre Associazioni vo- | * 


‘tarolio i seguenti telegrammi i. 
cè Uiline « Prefetto — Protestiamo. ade: 
gnati sfacciata: sopraffazione libertà provo 


sione Btato, Profattà, Sindaco Udine, #0 
‘cazione pacifici giovani dadizione traditori 


Tauasitarono dunqua, dapertutto un i 


She vorrebbero metterci la strosza al ci 


settarienio vandalico : la vogiisno colla i 


«non può non apportare il benesaera mon 


1 le nostre balle schiere giovanili voglu 
‘aver la parte più bella, racoogliera gli 


«Capo venerato di milioni di credenti, 


‘la vogliono nè preda sile setta libertici 


‘metta loro di inonifestare quelle anni 
















































CCIE 


gione: antiolaricsle indettà Cobgino 


telo: ‘presidi 


Da Padova; 
a! ‘circoli. giovanili della fornoia di 7 
dabibiadeno,. hanno: spedito ‘al : Prefetto II 
Udine il. nogruente: tolograminà 1: 
Prefetto » Udine: Sei 
«Olreolî: govanili cattolici forasiia. Vall 
bisdeue ‘adegnati inconaulti diviafo hf 
vie Utide. protestano, _ | La Previdend 
Il Circolo di Zovoti: riunito iù .stradil 
paria savomblea, . sunle proterta per la 


Griolli + Roia ’ 
» Circolo Giovanite Cattolico Zoven o 
mente- protesta castro ingiustificabile vil 


sione Congresso: ‘Gallo - Pre 


Cosa vogliono i mostrî Giov 


La sopraffarioni dei pettarii verdi a 
pisbiscito giovanile contro i novelli dox 


Godiamone I Tal plebiscito è indice sid 
a bello di forte vita di primavera 4 è 
vitalità dei nostri Circoli, a- monito seri 
gi moderni bosa della libertà.. 

‘ Pago dicé loro a parola chiara e tor 
la vostra malafede, le vostre minaccie 
ci benuo fisocato nà il. collo, nè l'aniei 
dalla’ guerra incivile e inumaca che, 
‘| uù falso pretesto, ci avete mossa, ssp 
ritemspraroi alla lotta pet nostri sncri ide 
Biete andati a gara per scanvaroi, pera 
il vanto d'esser chiamati i nostri dex 
ebbene quind’ intanzi non di rilasdierifi 
‘neppur tosare da voi, perchè non voglisi 
darvi nepur le soddisfazione di esser di 
i nostri darbieri. Avete tramato alla u 
Dhia contro Î nostri più asorosaati pr 
siti, ma vinieta mostrati peggiori dei e 
di santa “memoria 1 

‘Ma cosa vogliono mei i nostri gio 
da meritarsi la proibizione di passar, 1 
e belli, per la neatte contrade, apiegai 
all’atja luminosa di sole i fammanti # 
blomi delle lora variopiate bandiere ? 

. Fagliono la risfaurazione corale È 
Orisio, La voglicao not con bufere ini 
tubse, con'grida aovverdive, ctn hattag 
fratricile e oruonti: tale barbaro bageg 
lo lasciano volesitieri ‘a voi, pionieri 


cerza e coll'amore,. con battaglia paci 
ed inerventi, snella quali non vi deri 
ss4ér vinti, ma tutti ne devono tornar 3 
pitori. 

Fu pensiero di Cristo di stabilice il dl 
guo di :Dic in quesito mondo a nell'alt 
fu peugiero di chi governa la- Chies 
informare la gua vita pontificale a tale 
vina a umanitaria idea, la cai attenzi@i 


o materiale ai popoli. 
Ebbene, in questo riunovameoto Z001h 


lori più duraturi. A tal finé lavorani 
lavoreranno con alacrità a costanza, a 
spetto della perfidia di ‘avversari sleall 
nenzogneri, î 

Fogliano # risalto della Religione, 
forma tutta Ja ateria e la gloria d-lia nos 
patria, dove 8'è ingigantita ed eternatà 
taoti artistici monumenti, che fanno in 
dia .alîo straniero, Vogliono ‘che la Ri 
gione :Fla rispettata in alto è in -bansol 
che non venga disprezzata nè insultata 
Colui, che ig se la ivcarna;' e-qha È 


| Pagliono la - nostra palria -una @ iv 
pendente e rispettata a gloriosa; .ma i 


‘nd fondo alla. mussoneria, che è mem 
del trono è: dell’altare, @- forma dei 8 
seguaci, scaltri sucohioni ché, col prete 
di combattere il clericaliamo, si impingui 
alle spalle del popolo gonzo ,e iugrass 
le loto cagseforti. 

Fogliona la libertà individuale, che ] 


forti idee, che vivono è dominano ne 
loro avscienza, è di oi l'entusiasmo | 
è che la spontanea egiringetatione. 

Fogliono la libertà crrila, perahò l’ons 
essi criatiani cattolici non legittima 
violenza di chi 11 vuole fuor della legy 
mentre totti siamo a dobbiamo essere 
giaali nelle dignità. e negli impieghi, 
doveri a nei diritti, 

Fogliono la libertà politica, frutto Hi 
pure del Cristianesimo, La qual libe 
ge può talvolta venir limitata e regoli 
fa ohi è il sovrano delle animo loro, i 
lo potrà mai da chi, resi tutti i-sudi 


SA sa Meg ini N ii 


w “ai dna ‘la Tg” ‘abolito ‘oral pit 
tilagio; Lia per ofd-iigseo l'ebutigo di fix. 





coonassere ittutti;-abche: pei più umili, il 


“ dinitto dl odopetate. 4 produrerit na go. 


rendo, dba sian vero tutore. della grandezza 
e della libertà, hé «essi non deve faleara 


Betta:. 

© Hoco ‘aid che. voglidao i ‘noetri “giovani è. 
ciò che ii ticwe ‘stretti, baldi ‘o animori, 
- intorno ai: doro” Aemmanti: vegdilti; ocgli 


. affratbila ver vuo penso ideale, on: Parto È 


"dali degli “dar Aofeali: | 
‘E per. ‘quali di. quanti. ideati. sr "volete: 
I schinoiati;i- i, “pionieri di un: settariatnò, 








"> 


alan La Ein AI Pel] 5 n. 


*Yandalica? 
Nun miaritanò i loro ideali Îa ont 


Atl? Non' la: pretendianso | nè la cu 


a6 per inferaiso. di: partito nè per gio. di rismo';- come c'ttadini ‘petà coigiamo il vos} 


bene del popolo è la‘glària di Dio'una prégé, 
‘Adadet troppo: in pico: ‘alba da usalo ve | 


utrò: riapetto;: 1 pi. .sembra che sie un pre- 


lata 


--Geriona, Li id: n È 
u nieggi i lola, 








DI qua e di là dal [Tagliamento] 


TOLMEZZO. 


Fast del Riroatoro di Time. 


- Damenica s'ebbe. 1’ inuugurazione della 
Bandiere del vostro Rioreatorio, Il Clalo fu- 
coperto tutto il giorao, solo la sera durante | 


la rappresentazione cadde uD poca di pioggia. | 


Verga le nove e mesta i giovani del Cir- 
tolo Filodrammatico son Den Luigi Gori- 
zieco ed il sig. Sabadelli per la onssa ru- 
rale, farono È: ricovero il prof, Hilaro-e 
Padre Pio Gaboa.con la fanfara di Samona, 
Dopo le preseutazioni, do corteo, coi bam 
bini in tosta, ai passò alla. Chica Ord il 
Parroco nostro benedi le -baùdiera, Dopo la; 
mensa si formò il -corteò per andare al, 
Tentrino. Procedevano i giovinetti: del .Ri- 
eroatorio, seguiva la faofara, poi il Circolo... 
Fiiodrammatico: di Tolmezzo: colla propria 
bandiers, il Circolo di’ Casanova ela Cassa 


Rurele, tutti: Bon” vessillo. AÙ Teatrino at 


cantò dai ragazzi l'inno alla Bandiera 


dell' indimeniizabile - macetro  Cossetti, ‘ace- |. 


compagnato dall'orchestra diretta dall'egre- 
gio nogtro mueatro* di Marion. 

Poi venue presentato il prof, Ellero, il 
quale lesse il suo discorso, Sorivere di 
quasto non è possibile: la ricchezza di 


peusiero filosofino presentato sotto una forma. 


letteraria e poetica sublime, dava agli udi- 
torì la frenesia dell'applauso. Meglio di 
‘qualonqua lode al diacorso sta la decisione 
unanime di darlo alle stampe per distri 


buirlo come ricordo dell’ illustre Professore 


ai cittadini di Tolmezzo. . 

A lui segni il Fadre Pio, il quale rin- 
graziò il cav. De Marchi, le. gentile signore 
per la loro opera; indi invitò col Suo pro- 


verbiale entusiasmo i giovani ad amare ar- 
deutementa e lavorare per la nostra Patria, 


per lu nostra bella Italia. 
Bgli fu ‘applanditiaviino. HE 
Si replicò poi 1° inno alla Baodiera, fa- 
cendo ima fotografle di tutto il Gruppo. 
Il dopo mezzedì duecento giovani e gio- 
‘vaietti. colla ‘fanferà è Padre Pio  sî reca- 
tono ‘ad Illogio,.-ove- il Rev. Parroco si 


‘ . mostrò generoso con. tutti ‘gl’ invitati, Ad 


Illegio disse nuovamenta due parole D..Pio 
sull’amor di Dia e della Patria; poi peg 
la Benetizione, 

La vieta rinacì splendida. 


La sera vi fu recita. Sì diede « L'amor. 


figlialo» e eL'osteria di Patrorasoa. Bi 
face ripetere tra volte il canto dell’Àmor 
Agligle, IL concorso ‘ fiel pubblico. fu stra- 
pitogo, 


Dobbiamo porgere anche: pubblicamente 
Un: grazio sentito al prof. Ellera, il éui 
ricordo è scolpito ine! cuori dei giovani, |. 


sl Padre Pio, al cav, De Marchi, al.rev, 


Parroco d' Iilegia, (alla. gentili NIgDore, al-.| 


l’agregio maestro Del ‘Prà, ai giovani di 
Gerini, all’orchestra ed a tutti quelli che 
portarono il loro obolo materiale o morale 
alla ‘feate della gioventà : Tolmezzina, 


FIFILIS. 
L'Asilo Infantile. 

Mercè l’opera indefezsa del nostro amato 
ed. infaticabile .Cappellavo; 
anche il’ abetro pregetto ha il suo Asilo 
infantile, . 

Yorto ‘a aura. è grizie alla. volenterota: 
ibtraprendenza del buon sacerdote che nulla 
Tisparmpiò, nè fatiche, nè consigli, nè de- 
Daro pet:taggiungere lo scopo, e, grazie. 
pure alla generosità di buoné persone, 
questa simpatica istituzione potò eaRere 


Jnaugarata il I. maggio, 


Una ‘quarantina di bambini viapì è 1] lieti 
Io frequentano con amore @ presto comin 
Cieremo & constatare con piacere ì suoi 
benefoi effetti. 

‘Una visita dol sanitario all'ambiente ed 
ai bambini, ‘servi a collaudare l’opera nel 
senso dell'igiene; le salute dei piccoli 
venne riscontrata ottima e non gi hanno 4a 
temere per ora pericoli di infezioni nè di 
malattie, 

5° sfata inoltrata una supplica al Mini 
etero qgede ottenere na piccolo suesidio; 
abcora nuila sappiamo in proposito, wa si 
à grato sperare che la domanda abbia al 
edsare esaudita, 

Intanto plaudiamo di gran cuore al nostro 
benernerito Cappellano, chè mercè sus, ape 
ohe da poi si è provvisto al grave proble 
ma dell'infanzia, 


Doù Adamo, 


’LATÎBANA. 
- Cansiglio Comunata . 
> Botta la presidenza del Prosindaco Samuali 
A igiorno 20 alle 16 tenne seduta il Con- 
Bigito Damunala. Hirano presenti 14 co 
sigliari, 
Bi è approvata con 18 voti favorevoli 4 
contratio la riforma del prospetto princi: 
palo dell'Adificio Scolestico. 


"Vende approvata ‘ad unanimità l'ancet- 


tazione dal mutuo-per vostrazione del detto 
edificio (II. lettora) Pure nd unanimità, iu 
. seduta. ubblics, ‘vennero approvati | Ber 


“guenti oggetti: L'atopliamento del locale 
Jà ccatruzione' di . 


“acolgatioo di Latisanotta ; 


porsi tubolari & Latisanotta è Gorgo è la 


{ pulitura: di quelli eaistenti al Paludo, > Volta 


s'Pertegndn:: L'asseguo al Direttore di- 
dettico in XE lettura, -@ la. pensione di 
| LL 187.60 alla: vedova dello atradino Ci- 
nello, questi due vltimi “oggetti in seduta 
privata, : 

I Presidbaito ‘dopo Vuitimo . oggetto a 
VOTA dichisrato sciolta Padunanza & mon» 
tre ‘vari.coogiglieri. si erano alzati per.ab- 
handonaré la Bala ‘il Consigliere Martia 


domande di dire uds perole. Figli legge 


una proposta di mandare un telegramma 
al Sindaco di Udine ed altro al Prefetto 
per associarsi alla protesla del primo ed 
sì provvedimento adcttato dal secondo con- 
tro gli antimaiteri acc. eco, nonchè d' in- 
viàre una nota slla direzione della Socletà 
Veneta perchè voglin' copferinare quale ca- 
postazione a Latisana il concittadino Co- 
minetti Giuseppe cha da alcuni giorni ha 
la reggenza della plesaa con eoddiafaziona 
della cittadinanza. 

‘ L'assersore: Paschini premenso che la 


-Giuate. avera già preso una. serie di de-| 
Îibefasioni ‘afte a diticetrare in modo di. |; 
guitoso i sentimenti petriottici di Latiznga, 


non ultimo quello di delegare il Sindaco 
A tappresaritàrla a Rova il £ giugno, 


senza entrare. nel: mòrito | dolla ‘proposta 
‘Maztid;. osserva: ‘(ché per. disposizione di. 
legge e del Regolamento per lb adunanze. 


del Consiglio Com.. non si poteva. in. I quel 
‘momento discutetla, (0 
Indi il Consiglio si sciolse, — 


? Patrioti di Latisana sotto Marco ; Caco 


Cirea 20 patristti dopp aver. depoate le 
corone di -protesta, composti dal famoso 


discorso detto improvrisamenté dal cer, 


Ambrosio ai recarono a spegnere gli ar- 
fori della ‘sete in una viciba osterie, 

« Uscirono dopo meszanatto ubbriachi fra- 
dici è proprio sotto le famorze colonue fe- 
Gero: onora ‘a pe: ‘abetai, alla ‘ Patria. a al 
Paese, 

Betemmis orribili, ngnlti voigari, urla, 
pinot pogoi, scene selvaggio. 


refotto nou ha più bisogno di tele. | 
gm, può stare allegro quando ha l'ap-;|_ 


poggio di questi imalscalzoni e Ja ‘Patria È 
anlva. 


C'è ua-lavòrio, evidentemente; nagai to- 
nace presso i Consigli comunali. della pros, 
tficcia: i restoceti di quelle di Latisioa 
e di quello di 8. Vito informino. Si vuole 
non soltanto «costringere » all'applauso 
patriottico; ma ‘sd apprezzare. le è 
apressioni : dei. consiglieri. provinniali. tat- 
tolici come actiunitaria, ed ‘apprezzaria 
cità, come abbiamo. dimostrato, falaniente, 
‘Parrebbe che il Prefetto : di' Udine. è ‘gli 


anticlesicali abbiano bisogno di aostiluire. 


gli argomenti che mircano con la aponta- 
nea (7) protesta dei Consigli comunali della 
Provincia. 

‘Di quel Coneigli comunali che, magari: 
per noi ledere le disposizioni di. leggo 
comes il Consiglio . di Latisana,  eoiolta la 
getto, noo proolamano antiunitarii i setto 
consiglieri preginoiali, sono antiunitarii 
anoh’essi, 


di ahi vuol far dal anale, non gli manca 
mai ocesatone, 0... pretesto, - 


PIEVE DI ROSA, 
La marte del Parroco. 

Da molto tempo il benefico nostro 
Parroco don Gabriele Fioritto gi trovava 
contra retto ali" inoporogità per un’ affezione 
onrdi Il malo andò mano wano eggra- 
vandosi, finchè marcordì alle ore d spirava 
la sua bell'anima a Dio, dopo essere stato 
confortato da tutti i Sacramenti e le preci 
della Religione, 

La notizia aparsasi improvvisamente nella 
Parrocchia 6 nel dintorni, quantu pa tg non 
inattesa, surcità il genargle cordagi 





— Fabbri o Deposito Mobil ITRO DELL 


c| costolibre iGai;: ‘Dall 
‘Bi ayew cattivato Panlsio del'euol Agli cos 
da Bia popolarità: “bonaria, e, odl: ‘ogngigli di 


si occupn ‘anzi tutto delle pratiche neces 








in Pisi to sita cate: i ip: ‘85 Hardo Ù % 1. i 
ara ‘neonto nisi ti DE 


tina Bavia. praticità, . 

Il. trabporto “delia palio sir: ottà, LI tai 
mina, Prev le dati Gb; 

AI vénaranto:phoordote, sha: sviene. ‘per sil 


ii iii ii 
|a Fc ta fi, se. la dimeniioh 3: ad: son chi 


nere di io 


Importante a a sapersi. 


Molti poveri: operai e contadini, dopo 
tnito quetlo. che si ha deito è goriito 
sul Segretariato del popolo di Udine, non 


gauno aticora a vero dire quali siano if 


vantaggi che asso ‘Segretariato offre gra- 
tuitamente a' suoi aderenti. Non sembra 
quindi imatile di tanto in tanto ricordare 
a spiegare le finalità di questa henefica 
istituzione creata appositamente per il 
popolo - per i nostri bravi emigranti € 
forti lavoratori dei campi. 

Il Segretariato. del popolo di Udine 


sarie per oitenere la rendita od un sus. 
sidio ai povéri operai che fossero vittima 
d'infpriunie sul lavoro od ai loro aventi 


diritto: Pur troppo-tante volte, sia in pa-. 


trin coma all’estero,” succedono delle di- 
sgrazie sul lavoro e l'opergio o l'omigrante 

abbisogna necessariamente di chi con. 
serietà © competenza esperisca subito le 
pratiche per fargli tenere le prestazioni 
che ln legge stona non meno di quelle 
estere, prevedono in simili casi, 


- 1 Segretariato s'occuna appento di 


cueste pratiche, e sonza far fpendere ui 
centesimo. alla povere gente. Con quanto 
buon risultato ognuno io può vedere dalla |. 
relazione per il 1910 dove è detto che 
il. capitale netto ‘ottenuto iv un polo auno 
ai sipistrati è di lire trentodisenista sei 
centosessaniacingre, delle quali liro tredi 
cimsila sono rappresentate da rendite. In 
fiuella relazione Il. Segretariato dei po- 
polo ha voluto ricordare il nome, cogne- 


me, prese e somma ottenuta ai singoli | 


sinistrati 6 ciò perchè ognuno che lo da- 
siderasse - potesse controllare tutia la sua 
opera e vedare ché qui non sono chiace- 


iere, come capita’ spasso nel mondo, 


ma fatti, cifre, dorumenti, 


del sussidio dovuto a coloro che si fecero 
male. sul lavoro sia in Getmania come 
nelle fabbriche o sui lavori assicurati 
«qui.in Italia: Occorrendo, allo scopo di 


tutelara efficacemerite 3 diritti dei poveri |.- 


sinistrati, solleva dei ricorsi in appello od 
anohe in seconda istanza: a cioè quando 


- pur essendo tenuti a pagare un'indentità, 
«le Società assicuratrici trovano delle scuso 
por dis pensar, dal compiere il loro de 


Vera, questi casì in modo speciale 
l'opera ‘dol Segretariato ‘è indispensabile, 
La conclusione per questa volta è che 
in caso d'infortunio sui lavoro l'operaio 
l'emigrante che ha a cuore il proprio 
interessa, farà bene a rivolgersi pronta 


| mente al Segretariato del popolo di Udine 


per .le pratiche del caso, 
fre Teti 
Pio X e gli rperai. 


«Vi heu vedete, Venerabili fratelli, 





di quanto aiutò tornano: alla Chiesa ‘quelle 
‘chiare ;cefetta. di cattolici .che‘si propon» 
ingieme Je forze 


gono. agpuvto di rimire. 
vive affine di ograbiltere con ogni mezza 
giusto :e-legala la civiltà andicristiana : ri- 
parare par ogui modo i disordini gravissi» 
mi che da quella ne itarivano : ricondurre 


GQ: Cristo nélla famiglia, nella scuola, nella |-__ 
sec'età.; ‘ristabilita il principio dell' autorità 

uma “00ms rappresentante di quella di 
Dio; -prendera  sonimamettte d'euora gl'in-. 


toressi del ‘popolo è particolarmente del ceto 
aperario el agricolo, nou solo istillando 
nel-cuoro di'tatti il principio religioso, u- 
nica vera fonte di consolazione nelle an- 
gustie ilalla vita, na cludianidosi di rascite» 
garna le lacrime, di ruddolcirne le pene, 
di migliorarne la condizione sconomica von 
bon condoti: provvedimenti. »- 
{Endiolica : 1} ‘forma proposito) 

E coma Pio E, prima aveva parlato 
Leone XITI nella sua memorabile Masiolica, 
Rerum Navarumn. H 1 socialisti continuano 
a calunciare Chiesa, Papi 6 sacerdoti, Ma 
già ; la calunnia è quello il lere mestiere. 


DBiario sacro 


Wi 28 Ds. A osfino da pento L. N. 
29 L, s. ssima 
FO AM. È Maria Madd. de Pari ©, 
ZI AM. s, Potronilia +. 


GIIGNO. 
IG, è, Angela Morici. 
2 F.s, Ubaldo », 


38 è Clotilde res. Dio, P, Q. 


Dunque il‘ Segretariato . ha per sc scopo | 
it primo luogo di faro le’ pratiche neces-' 
arte perla liquidazione della rendita o |: 






1  BILAN CIO 


del Ce de di Rm ; x 


“dell eserelzio. 1910. 
io “ amivo n 





L Ninmezio in Cassa CIO 8.50 
3, Cambializia Portafoglio OR 19864 
3, Conto. corrente httivo Cspi- 

“7 teli a Intereggi x S76.10 : 
{#. Intérenai Act.ti 6 non ma- 3 
‘ -tucati sulle Accott. Carab. ri > DOD.S4: 
(K:P Merck Do a RATA 
L, 20435:8Ì 

PASSIVO, TT 
1..P trimonio Bociale :. » REI 
Quota Sociale... b. dda 
Fosdo di Rinerva . * BR4I,93 
CL. 983.93 
D. Depositi Varli. Ospitati RN 
Interéagi . » 1584,59 
3. Accettazioni Cambiarie =» 17000,— 
4. Interetsi Aot.ti 6 bon ma- 
Menti nni Prootiti “© ©“ 0» A84.70 
5, Oreditori diverei 00 » 296.60 
L. 20148,72 
» Utile netto > 190,09 
Totale 1. 3006881 
. SPESE, 
1. interessi Pascivi L. - (04.66 
2, Interersi gui D-pesiti è 26,95. 
&,.Spese di ordinaria Ammi. 
mabrazione: ò »  BL6.J0 
. . Bd6.a7 
Utile netto » © 190,09 
L., 1040 98 
ili PROFITTI. 
1.. Interessi mat.ti sui Prestiti L, ‘905,56 
2. Interesai. matti auì. Conto. 
Corr; Attivo . . ocio, 38,12 
‘3, Multa è varia (00 -. ao 4.75 
dh, Rimborsi per. Aperto sica B4S3 


Totale L. 1040,06 | 


1 presente dando dii coniorao a vert 


Il Prebidanta : 


I Consigliari: Hi velo Col hi 
Piciro: Masolini i fonigi, Zorattî 


I Sindaci: Lolquils Quinto; Cossettini 
Filtorio:” Cantoni. Adagelo, 
Il Begretario : Dos Mauricio Fiduss, 

Depositato in Cancelleria del Tribunale 
O È Pi Udine il ih 8 52 reg di 1911 
b reg, 800. n. 1932 d’ord. 
Vol. 29 dco.-pub; n. TÀ; E 


‘È ‘Cancelliere + 1 Pascoli. 


. . 
"Quando 4 lupo ci tuoi mangiare trita». 
lidmaci doi cari, PI 
ISTRIA REEN nnt 
Non:vi è impianto di Latteria migliore a 
La economico. di quello brevettato dalla 


‘Ditta TREMONTI di Udina. 


- NOTIZIE AGRARIE. 


‘Ecco il ‘riepilogo’ delle notizia agrario 
della terza decade d’aprile: . 

La “decade, prevalentemente. asciuttà 
permise di condurre a buon punto i lavori 
agricoli,. Ls tata dei campi à iu com 
‘plesso molto soddisfscente, sebbene in ta- 
luna parti la varia colture sarebbero fa- 
vorite. nel loro sviluppo da una più mite 
‘temperatura e da ulteriori pioggie, Il gra- 
LO vegeta rigoglioso : i seminati di prima- 
vata continiano a germinare ottime condi- 
zioni, In' roolti Inoghi la vita moatra già 
numerosi grappolini ; gli alberi da frutta 
allegano baeg; i prati ad i pascoli hanno. 
erbs a auilicienza, Con la incubazione del 
seme. dei bachi è incominciata da | stagione 
bacolngica. . ; 


II ONIZINT ATE sanario, 
Chi: per re ad uno Fispiaco.a 
Pilar ar centò; n.0 ve 
Non e guà der saldiafaaione” 0 piacer 
Te 28317. E i 
E empò $ galantiiomò. 


Pensiero cristiano, 
La strada del Paradiso è ‘stretta, e goohi 
camminano per sasa; quella dall'inferno È 
larga, ed È taltula da molli, viver. 
coi pochi, affine dé aclvarai noi poki, | 





Chi disprezza “peccati leggeri, presta 
cade nel gravi. 

Ta morie non avrò consolazione che del 
hene fitto ; non avrò dolors che del male 
COMNAZIO, 


Breve patire, ed sterno godere, 





Una per per volta. . 
{Tu Pretura) — 

+ imputato, vuoi avele balfuto vostra mo- 
gia } vero È 

— fi, signor pretore: l’ ho Battuta. a 00) 
RAG fazzoletto. sr 

—- E dowés questo vostra farsolelto? 

— Signor pretore... 16 son salito netiar- 
sri ti nato... colla mani, 


- Cucine! Cucine!" Cucine! 
o (Vedere in quarta’ pagina) 


INA Grazane n. 45 dietro la Chiesa 


casa Potracco 


San Giorgio 


pitti ii satin sbrificioni n 


— Balica Quai di Udine - 





. Gafrtopbnigonza” ti) Aidan Talmassotis è ‘Moggio: 





cia si le ini L 20 


_ ll et dt nol 


| xvi Fsercizio, | 
SITUAZIONE AL 30 APRILE 191. 


| i attività. 9 E: 
Canna Li: ‘105, 4086-10 
Cambia'i i in Portafoglio o 3,909 Ba5.b1 

attive scadute ju dorso di rigcoss. ac 10,04G.— . 
Kifetti all n 630, — 
Antecipazioni: sui Valori è riporti n 22,690, — 

* Comki Corven'i garantiti , 2: dUo 700.08 

- Walori di proprietà Mella Banca 008 181.684 — 

.U Beni ( Fabb. Sede della Banca L. 241 d461.b0. 

‘ iminobili { meno Sralutazione - 6.000, — ea d0L boo 
Impianto Vasetto i Sicurezza. 3 D.626,50 
Banche o corrispondenti (debitori) bo 108,19848 
Debitori diversi. n D4RLII 
Mobilio e Canea Forti » 1,635,— — 

Fondo previdenza impiegati e. Polizza AENIcurazioni ©.» 5.000, — 

Toiale delle Aitività L. 5,0 5,096,015,02 

{ a garanzia operazioni » ‘994, 722,09 

Vatori ai ora a cauzione di servizio » 12,00), — 
p a custalia È GB. m1,25 

è LEDA 


These € Spese. l'Amministrazicne 


Tolule Generate L, 6,070,831, 60 I 


Patrimoni Ti, socl Ei le. 


Capitale Lo r166,Adli 

Fondi di riser. a » tai i: I 
Fondo osoitikzioni valori +. 2299, | Li 246,463,00 
Pass. ività. n ‘ 
Depositanti a Risparmio sin Contocorr. CL, 4,273,888 TA 
Banche 6 cotrispondenti (creditori) » 340 BIS.ZE 
Ureditori diversi » 169,615. — 
Gonto Dividendi x 1,760.90 
Fonda previdenza impiegati » 10,401,76 
.&, Polizze assicurazioni > 5,06. — 
‘Totale delle Passività. Li 5.0D8, 648. 0, 
{a garanzie operazioni E $0À, ERIO, 
Deposibonti (| a cauzione servizio è 12/000. » 
P (‘A sustodia "= 680125" 

Uli lordi depurati dagl’ iaterossi pabeivi & tate” I ghi è’ 
rieconto agercizio precedante * 63 46022 


di Sindaco 


Miceve o Aapositi dm Conto Lorrente (libretti nomiuativi) 


IL PRESIDENTE 
O. T. Do Banta  P. MARTINUZZI 


Totali Generute L. di, VrL, 831.60 
IL DIRETTORE: Fi Cassiere 


A, MIANIO A. POLITI. 
Operazioni della Bancà 
al5 144 O 
Piocolo: Risparmio (Libretto pretie) + do 


L * a 
Sconta Effetti, Ac 
rauzia ipotecaria, 


Banra, 


a hispermie libera (libretti nominatiri a 
‘ni portatore . 

nilo -vineolato a termine, al tapao de convenirai 

prestiti vereo cambiale a due firma e con pie 


-» 3 112.00 . 


Fa sovrenzioni è Riporto versa deposito di. valori bene accetti dalla 


‘Apre Conti Corraiiti anche non «gatenzia cambiaria, 
drtorssa Cambiali, Codola, Valori :per conto di terzi 


Riceve a s 


sustodia Valori a Carte pubbliche. 


Frmieile assegni sulle principali piazze d' Italia e dell’ Estero, 


Servizio speciale per la custodia di 


, lawlt e pieghi voluminosi 


di valore in apposito locale sotterraneo, — 
Le azioni della Bauca, souo nominative è nou possmio essere cedute 
senza il consensi del Sonsiglio A 'Amitnisistrazione, al quale pure è riset- 


- vata la wmiissinne di nuovi soeì, 
usato condizioni di favore, 


— ‘Alla istituzioni càttoliohe Verranny 


CASSRTTYB DI MICURBZZA. 









CATEGORIA. | DIM ENGIONI" ti; MESI $ MESI 
L BO 204100 ; 
II. 60 pi FO me 90 Bu 
Ill. » Bo 


50 K6N 2 50 








Perchè tossite ? | 


In pochi giorni, qualunque tosse per 


Ralfredidot, fnftienza, Latiagite, ‘Bronekite 


gi guarisce perfettamente coco la 


Pressiate PILLOLE ULIANO coniro la tese 


Calmanti, Disinfettanti, Espettoranti 


Beatile di ‘80 pillole ‘b. 1; da W.L a. 
Unra completa 2. scatole eraadi, 

,Bpedite cartolina vaelin. alla « Farmacia 
San (Fiorgio» “di Plinio “Suliwai, Udine 


le ricesterele scafele, sem'dilta spesa, raccomandate 


Pellegrini Emannele, srenta responsabile, 
Udine, tip. del e Croqiato», 


Bimbi sani 
E ROBUSTI col SCIROPPO CASTA 
DINE ristoratore della salute, — Lo + Soi. 
voppo Castaldini » ‘è il sovrano Riovicoti: 
tara del Sangue, della Forze, Vitalità è 
delle Ossa hei BAMBINI e RAGAZZI, 
RAUHITICI, BCROFOLOBI, estrema - 
mente deboli; tidona loro la salute, Ve- 
nergia e contriluisca al normale è. ‘rigo 
Bllozo sviluppo dell’organiano, L, 5 fta 
cone grande, ], 
PIÙ ECONOMICO e L. 1,50 piccolo; 
ia tutte la Farmacie, — Premiata Farma- 
cia CASTALDINI di B. BALTATORE 
BOLOGNA, che prepara anche il «RE. 
LINOL: unico per guarire. radicalmente 
BPIGESRIA £ tutto le TMalattio Ner- 
TOO. 


2,50 flacone medio Il : 


CASA DI CURA - CONSULTAZIONI 


fiabinetto di EQUOELESTADTERAIA,. malattie 
Pelle - Vie Urinarie 


n b, BALLICO. medico specialista allievo 


dalle. clibiche di Vienne | 
a di Parigi. Z 


Chirurgia delle Tio Urinario 
- Cure speciali felle malattie della prostata, 


« della veecica. Fumitazioni mereuriali per. 


curà raspida, intessiva della sifilide, 
Siarodiagnoéi di Wasgermadb, i 
Riparto spscialae con sale di medicazioni, 


da bagni, di degenza e ‘d’agpetto Baparate. 


VENEZIA - S MAURIZIO, 2031-32 + Tol, 
780 TDINE. Consultazioni tutti i anbati 


‘dalle 8 ella 11 Prazza V, E, co ingresso 


in Via Belloni N. 10. 


FALGI E PIETRE. 
garantite 

di primissima qualità 
presso 


il Negozio E. MICHIELI ferramenta 
Riva Bartellni 
(S. Cristoforo) 
UBINE 
Solforatrici brevettata 





mas 


———_——iti some = ——_-1—_- _ 


Li nen sali : ta i. o. o dott PETE a ee n AZIO 
<a cage Cal cir: i Li pn LA cia Da 1 caro LIS, I ‘ : 


lcasa DI CURA 


PER LE MALATTIE. 


|I'ORECCAIO NASO GOLA 


approvala. con decreto della Regia Prefet- 
tura pel Cav, Dott, RAPPAROLI, ijé- 
cialista. — Visita ogn! giorno, — DINE 
Via Agniloia ce. — Camere gratn ite per 
malati poveri. = elarani R17 0 - 








EI E e a pa i 


* Scuole professionali 
Udine, Grazzana, 28. 


ecognisconi a perfezione qualunque corredo 
da 3posa, da tanbino, lavori in-oncito, in 
ricamo, in hianco «l a colori, su qualua- 


fue disegno nazionale ed estero che ni prée 
genti, per Chiese, Bandierè è Privati. 
Fanno il buoate è la stiratura Tati. 


tuti e Famiglio private. Prezzi nilti, 
Le fanciulle Laino di più acvcola ‘di di- 
no, igigne, ‘ecocomia domestica, ‘orti, 
calimra n partaria. 7 





Serematrici Melotte 


sono le migliori 


Unico. rappresentante per tutta 
la Provincia e Udine — 


Ditta P. Tremonti. Udine: 


sn deposito di qualunque peso di isambio — 














Cappelleria all Industria paso 


Via Mercatovecchio N, 43 — - DINE — Di fronte ta Farmacia Sabrla 
Negozio ax Biisoliai di S. CL di 9, COMES e Comp. 


R= fronde assortimento Cappelli di Feltro e di Paglia — 


| con vendita all’ ingrosso sd al minuto 
Specialità « Foulard » - cd » - Magazzino Berretti 


Deposit Cappelli Borsalino, Giuseppe e F"° - Barbisio Milanaccio e Do 


è di altro Fabbwiche: Nas Nasionali cd Estere 
PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA —ee= 


SE assumono riparazioni «li ogni specie 


